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Tavolo unità di stradaTavolo unità di strada

Tavolo cittadino nato per il coordinamento delle attività di Tavolo cittadino nato per il coordinamento delle attività di 
protezione per le persone che vivono in strada protezione per le persone che vivono in strada 

▪ Socializzare quanto rilevato per le rispettive competenze
▪ Ipotizzare interventi congiunti o complementari a protezione delle persone che vivono 

in strada e versano in condizioni di disagio abitativo estremo 

PARTECIPANTIPARTECIPANTI
 Ufficio Accoglienza e Servizi Sociali territoriali

Polizia municipale
Unità di strada istituzionale

Associazione Ronda della Carità
Servizio di Salute Mentale

Mensa dei frati S.Bernardino



Ca’ BurianaCa’ Buriana

Ca' Buriana è pensata come una struttura di passaggio 
o appoggio temporaneo, snella nelle procedure di 
assegnazione del posto letto, connesse prevalentemente 
ad una valutazione emergenziale posta in essere da chi, 
Polizia Locale e Unità di Strada, è presente, per le 
proprie specifiche competenze, nei contesti di grave 
emarginazione cittadina

Consentire la messa in sicurezza di 
persone vulnerabili intercettate 
durante le proprie attività da 

Polizia Locale e Unità di Strada 
anche in via emergenziale



Programmazione regionale: DGR n. 1106 luglio Programmazione regionale: DGR n. 1106 luglio 
20192019

Esclude il requisito 
d’accesso al dispositivo 
R.I.A (Reddito di 
Inclusione Attiva) per 
situazioni di particolare 
vulnerabilità  

MSNA, vittime di tratta, 
senza dimora che non 
trovano adeguate risposte 
attraverso i fondi 
appositamente dedicati 



Avviso 1/2021 PrIns Avviso 1/2021 PrIns 

L’avviso sostiene interventi di pronto intervento sociale sociale e 
interventi rivolti alle persone senza dimora o in povertà estrema e 

marginalità  

Con l’obiettivo di superare la frammentazione dei servizi, con particolare 
riferimento al pronto intervento sociale e al potenziamento delle strutture di 
contrasto alla povertà anche estrema o alla marginalità, attraverso finanziamenti 
mirati a livello territoriale

Favorire l’accessibilità ai servizi essenziali anche per le persone senza dimora 
presenti sul territorio, garantendo anche l’iscrizione anagrafica da cui 
normativamente discende la possibilità di fruire dei servizi essenziali connessi ad 
ulteriori diritti fondamentali 



PRONTO INTERVENTO SOCIALE  PRONTO INTERVENTO SOCIALE  

Il Pronto Intervento Sociale è un servizio già previsto dalla legge n. 
328/2000 che lo riconosce come livello essenziale di assistenza da garantire 
nei confronti di soggetti che versino in situazioni di emergenza ed urgenza 
sociale e riconfermato come Livello Essenziale delle Prestazioni Sociali 
(LEPS) nel più recente Piano nazionale degli interventi e dei servizi sociali 
2021-2023.

  
Il servizio PIS è finalizzato a mettere tempestivamente in sicurezza 
persone e famiglie, indipendentemente dalla loro età e del loro status 
giuridico, residenti e non, che si trovano in condizione di emergenza 
personale o familiare, ossia in una circostanza che comporta una necessità 
improcrastinabile di soddisfare bisogni primari di sussistenza, di relazione 
e di tutela della dignità personale.



  CENTRO SERVIZI    E   STAZIONE DI POSTA   CENTRO SERVIZI    E   STAZIONE DI POSTA   

Un punto di accesso per la fornitura di 
servizi, riconoscibile a livello territoriale 
dalle persone in condizioni di bisogno, volto 
ad offrire servizi essenziali di base quali 
servizio docce, mensa, distribuzione beni di 
prima necessità, accoglienza notturna e 
diurna, attività di presidio sociale e sanitario, 
distribuzione della posta per i residenti 
presso l’indirizzo fittizio comunale, 
mediazione culturale, counseling, 
consulenza legale, distribuzione di beni in 
riuso, banca del tempo, accesso alla rete 
internet gratuita, partecipazione ad attività di 
tipo laboratoriale, erogazione di pasti, ecc.

Uno spazio di accoglienza capace di rispondere a 
situazioni di prima emergenza, bisogni di 
assistenza, di protezione, di socializzazione o di 
ristoro; ma anche un punto di riferimento per 
servizi quali l’informazione e l’orientamento a 
beneficio delle persone senza dimora verso 
percorsi di reinserimento, attraverso attività di 
segretariato sociale e di raccordo con i servizi 
sociosanitari del territorio, di consulenza legale e 
orientamento al lavoro, sempre in collegamento 
alla rete dei servizi municipali e territoriali, delle 
associazioni e del volontariato cittadino; 
organizzazione di eventi culturali e attività di 
sostegno sociale per l’integrazione delle persone 
e il coinvolgimento della comunità.

Finanziamento 
PrIns

Finanziamento 
PNRR – 1.3.2



PNRR: INVESTIMENTO 1.3.1  PNRR: INVESTIMENTO 1.3.1  

 

Housing First, Housing Led e Housing Temporaneo hanno come obiettivo principale il 
riconoscimento di bisogni specifici che richiedono risposte peculiari: si va 
dall'intervento precoce di inserimento in abitazione per persone svantaggiate per 
favorire la prevenzione dallo scivolamento in situazioni di povertà e marginalità 
estrema, all'obiettivo del prioritario collocamento di persone con scarse capacità 
relazionali e difficoltà nella convivenza che versano in condizioni di vulnerabilità. 

Realizzazione di strutture di accoglienza post-acuzie h24 per persone senza dimora in 
condizioni di fragilità fisica o in salute fortemente compromesse dalla vita di strada, 
che abbiano subito ricoveri ospedalieri, interventi chirurgici, cui dedicare i servizi di 
dimissione protette. 

 Promuovere l'inserimento in struttura della persona senza dimora favorendo rapide 
dimissioni ospedaliere e riducendo costi e tempi dei ricoveri ospedalieri;

 Sostenere il recupero delle persone accolte in dimissione ospedaliera intervenendo 
nelle fasi di prevenzione, mantenimento della salute e riduzione del danno per 
limitare accessi impropri ai Pronto Soccorso e ricoveri “sociali”, attraverso il 
miglioramento delle competenze “di salute” e di compliance dei beneficiari.



GRAZIE PER L’ATTENZIONE GRAZIE PER L’ATTENZIONE 


